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volevano essere incaricat i dell 'ufficio d ' ispet-
tori ; f d f r a n o buoni e non volevano (io 
penso) il male delle loro scuole. Io non ne 
nominai nessuno; parlo della legge in sè, 
certo non si sa ranno po tu t i accontentare 
tu t t i , e molte vol te (è noto), i lament i ven-
gono a p p u n t o dagli scontent i . 

Ripeto , del l 'applicazione di l la legge ri-
sponderà il ministro, ma se si parla qui della 
legge a p p r o v a t a con grandissimi suffragi 
anche dal Senato, e senza opposizione del-
l 'onorevole B aserna,che non voleva più i 30 
ispettori centrali , i 30 t i ranni , l 'onorevole 
Gallenga si persuaderà, eli e le sue informa-
zioni non sono per fe t ta ment-- esat te ; e quindi, 
spero, non e sa t t e le sue critiche. 

La scuola media era s t a t a a b b a n d o n a t a 
a sè stessa; e il Ministero doveva, anche 
per r iguardo alle famiglie, p r o w r d re. 

Lasci che ques ta legge sia appl icata; 
dopo l 'esperimento si vedranno i r isul ta t i . 
Le ispezioni, ¡a not ' , non sono ancora co-
minciate; si sono appena cost i tu i t i i circoli 
(la legge dice che si costi tuiscono in se t tem-
bre, cioè nelle vacanze) coi membri scelti dal 
ministro; non è oppor tuno criticare aspra-
men te le leggi quando non hanno ancora 
dato i f ru t t i , e solo ascoltare di preferenza 
voci e lamèTnti non sempre disinteressat i . 

Si deve fa re la r i fo rma organica della 
scuola media , è fuor i questione; ma gli inse-
gnan t i che sono nelle scuole medie, l 'ho 
de t to qui e al Consiglio, superiore e lo ri-
peto, sono in grandissima maggioranza buoni 
e tacciono e lavorano (certe classi anzi fu-
rono ing ius tamente d i m e n t i c a t e dalla legge 
del 1906 e si deve provvedere); altri pochi 
gr idano sempre e f a n n o credere chi sa a 
quali d isordin i ; l 'ufficio quindi dell ' ispet-
to ra to è l imi ta to; si t r a t t a i n t a n t o di eli-
minare gli e lementi non ada t t i , di evitare al-
cuni mal i e abusi e difet t i ; e sop ra tu t to si 
t r a t t a di mantenere la disciplina e di togliere 
il male f o n d a m e n t a l e che era nella nostra 
scuola media; non essere, cioè, più sorve-
gliata da vicino e con amore, ispezionata 
da nessuno. 

Ora and ranno gli ispet tor i centrali , quan-
do occorra; e a n d r a n n o spesso gli* ispettori 
locali e senza venir meno ai loro doveri . Un 
professore di Univers i tà se manca o t to giorni 
perde t re lezioni e può r imet ter le nella set-
t imana successiva. Lo facciamo anche noi 
per res tare alla Camera quando urge il la-
voro. Le lunghe assenze, le f e rmate di mesi 
a Roma, si f anno sì, ma per i t ropp i e lun-
ghi concorsi; e quest i non sono volut i dalla 
legge del l ' i spet torato. 

La scuola da anni non era più regolar-
men te sorvegliata da nessuno, e d a v a certi 
segni di uno s ta to di malessere che era neces-
sario curare. E io lo feci. Modi il chiamo la 
legge se in prat ica darà non buoni r isultat i ; 
ma non diciamo subito t a n t o male di u n a 
nuova legge, onorevole Gallenga, so lope r chè 
vi sono alcuni scontenti , o non si pensa alla 
spesa di altri sistemi, e non si r icordano 
impegni e vot i del Pa r l amen to , che il mini-
stro .deve r ispet tare . 

Noi desideriamo t u t t i di elevare la scuola 
i tal iana, e lo desideriamo come padri di fa-
miglia, come legislatori, come amici della 
cu l tu ra ; ma dobbiamo tener conto, onore-
vole Gallenga, che una delle prime condi-
zioni per elevare la scuola è quella di con-
siderarla nella sua vera efficacia educatr ice 
e nella sua disciplina; non nel criticare aspra-
mente ogni legge che la scuola r iguarda . I n 
t a l modo ci si fa applaudire da coloro che 
in tendono la loro dignità secondo i loro co-
modi, m a non si provvede a quella eleva-
zione degli s tudi cui mira il nostro ideale. 

Del resto, parlo di una legge recente, che 
ora si deve applicare, e non mi dolgo, ono-
revole Gallenga, delle sue critiche ; solo la 
prego di a t tendere i r i sul ta t i delle ispezioni, 
di non unirsi a coloro che bias imano le leggi 
pr ima di conoscerne l 'applicazione buona e 
sincera e l 'efficacia. 

G A L L E N G A . Ce ne riparleremo! 
RAVA. Sicuramente! 
P R E S I D E N T E . Spe t ta ora di parlare 

al l 'onorevole Simoncelli . 
S I M O N C E L L I . Onorevoli colleghi, ogni 

anno, anzi due vol te a l l ' anno, in occasione 
degli esami per la mag i s t r a tu ra , sono im-
mancabi l i le grida, anzi le a l te grida ih 
I ta l ia per i r i su l ta t i disastrosi dei concorsi 
per la carriera giudiziaria . E le querele e le 
discussioni sono subi to p o r t a t e dal palazzo 
Firenze al l 'Universi tà , e da l l 'Univers i tà al 
Ministero della pubbl ica is t ruzione. Io non 
ho m e n o m a m e n t e il proposi to di en t ra re a 
par lare delle deficienze del l ' insegnamento 
superiore in I ta l ia . 

Saranno ogget to della solerzia dell 'ono-
revole ministro, quando po r t e rà qui le pro-
poste della Commissione reale. 

I l mio propos i to oggi è molto modesto . 
Io devo r ivolgere al maest ro , più che al 
minis t ro , u n a v iva raccomandaz ione rela-
t iva al l 'applicazione della legge, perchè sia 
a iu ta to il r i nnovamen to s impat ico che si 
verifica nei nostr i is t i tut i , nelle nostre 
scuole, un r i nnovamen to che, senza a t t en -
dere il meccanismo dei regolament i e delle 


